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Cronistoria 

Alla fine degli anni Cinquanta 

Fu scelta una variante di strada turistica (soluzione a lago sul modello di Ponte Tresa) per risolvere 

il problema viario e dei posteggi nel Comune. Questa variante fu in seguito scartata per motivi 

paesaggistici e negli anni sessanta fu proposta la variante circonvallazione che prevedeva 

l’aggiramento del paese a monte con una galleria. 

 

Anno 1970 
Fu votato dal Gran Consiglio un credito di CHF 6.6 Mio. destinato alla realizzazione della prima 

tappa (senza galleria). Il Comune stanziò pure un credito supplementare di CHF 2.2 Mio. Il progetto 

venne successivamente affinato a seguito di opposizioni inoltrate dalle Associazioni ambientalistiche 

e fu definitivamente abbandonato dall’allora Dipartimento pubbliche costruzioni.  

Il Cantone bloccò poi i crediti annunciando che rinunciava alla realizzazione della strada di 

circonvallazione, invitando allo stesso tempo il Comune a trovare altre soluzioni. 

 

Anno 1991 
Il Consiglio di Stato diede mandato ai pianificatori Ing. Rossi e Arch. Küster, di studiare le alternative 

possibili alla sistemazione viaria di Morcote. 

 

Anno 1994 

II Municipio aderì alle proposte governative che prevedevano quanto segue: 

• costruzione di 1 autosilo in zona San Carlo per 50 posti;   

• costruzione di 1 Autosilo in zona Costa   per 160 posti; 

• sistemazione della strada S. Antonio – Pilastri con eliminazione dei posteggi. 

Sulla scorta di questi studi furono presentati 2 messaggi municipali. 

 

Anno 1995 
Il Consiglio Comunale di Morcote nella seduta di giugno decise quanto segue: 

• la non entrata in materia sul MM 677 chiedente un credito di CHF 440'000.-- per la progettazione 

dei due autosili Costa e S. Carlo; 

• la non entrata in materia sul MM 678 chiedente un credito di CHF 800'000.-- per la partecipazione 

alla sistemazione della strada Cantonale S. Antonio – Pilastri. 
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La motivazione alla base di questa decisione era da ricercare nel fatto che i previsti autosili erano 

troppo lontani dal nucleo.   

Allo stesso tempo il Legislativo invitò il Municipio ad approfondire e studiare la possibilità di edificare 

un autosilo sommerso nel lago. 

 

Anno 1996 
Dopo diversi incontri con i funzionari del Dipartimento del Territorio e dell’allora Consigliere di Stato 

Avv. Marco Borradori, il Municipio, a dicembre, venne invitato ad inoltrare la nuova proposta di 

sistemazione viaria di Morcote come domanda preconsultiva, prassi questa non espressamente 

prevista dalla Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla pianificazione del Territorio 

(LALPT), ma finalizzata a valutare la fattibilità della proposta.  

 

Qui di seguito riportiamo il dettaglio delle due proposte presentate a quel momento, tenendo conto 

che la proposta del 1998 rappresenta un’evoluzione del progetto 1996 modificato sulla base dei 

mutati costi e delle condizioni poste dall’Autorità. 

 

 Proposta 1996 Proposta 1998 

Oggetto 
 Importo 

IVA esclusa 
Importo 

IVA esclusa 

Autosilo sommerso Garavello CHF 8'000'000.-- 18'500'000.-- 

Autosilo Pilastri CHF 4'000'000.-- 5'410'000.-- 

Terreno (Pilastri) CHF 700'000.-- 700'000.-- 

Sistemazione urbana (rotonde) CHF 2'000'000.-- 2'000'000.-- 

Sistemazione Strada S. Antonio Pilastri CHF 1'000'000.-- 1'000'000.-- 

Totale  CHF 15'700'000.-- 27'610'000.-- 
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 Proposta 1996 Proposta 1998 

Posti macchina   

Autosilo sommerso Garavello 163 282 

Autosilo Pilastri 100 124 

Posti macchina esistenti 106 36 

Totale 369 442 

 

 

Anno 2000 

Sulla scorta di queste nuove proposte fu dunque presentata una variante di piano regolatore (PR 

2000) che prevedeva: 

• formazione di due rotonde alle estremità del nucleo; sulla strada cantonale all'altezza della Casa 

per anziani Fondazione Caccia-Rusca e sulla strada cantonale nelle vicinanze dell'impianto di 

depurazione acque; 

• definizione e sistemazione del tratto di strada cantonale tra le due rotonde con declassamento a 

strada urbana con prevalenza d'uso pedonale e con moderazione del traffico; 

• costruzione di due autosili alle estremità del nucleo; in località Garavello (sommerso nel lago) e 

in località Pilastri (interrato vicino al Parco Scherrer); 

• eliminazione di tutti i posteggi pubblici lungo la strada cantonale; 

• recupero paesaggistico ed ambientale e con sistemazione ed arredo della zona riva lago davanti 

al nucleo. 

La variante fu approvata dal Consiglio Comunale in data 20 marzo 2000 e successivamente dal 

Consiglio di Stato in data 5 febbraio 2002. Durante la procedura la particella fu acquistata dal signor 

Aeschbacher, che rinunciò a ricorrere all’allora Tribunale della pianificazione contro la decisione del 

Consiglio di Stato che conferma la validità della decisione adottata dal Legislativo. 

Negli anni successivi fu poi modificata l’ubicazione dell’autosilo di Garavello. La concezione del 

piano viario è ancora oggi quella approvata negli anni 2000 e che prevede anche la costruzione 

dell’autosilo Pilastri. 
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Anno 2001 
Nella sua seduta del 16 luglio, il Consiglio Comunale di Morcote approvò il MM no. 765 per la 

richiesta di un credito di CHF 753'560.-- per la progettazione fino alla domanda di costruzione del 

nuovo piano viario e più precisamente: 

• CHF 335'650.-- per la progettazione dell’autosilo sommerso di Garavello, piazza e porto; 

• CHF 143'050.-- per la progettazione dell’autosilo Pilastri; 

• CHF 274'860.-- per la progettazione della sistemazione stradale del lungolago, rispettivamente 

del recupero urbano. 
 

Anno 2008 
Dopo anni di studi e progetti e dopo l’approvazione definitiva della citata variante di piano regolatore, 

in data 17 novembre, con l’approvazione del MM no. 852 (partecipazione del Comune di Morcote 

alla costituenda società anonima “Autosili comunali di Morcote SA”), si decise di affidare la 

realizzazione e la gestione degli autosili comunali, ad una società da costituire nella forma della 

società anonima ai sensi degli articoli 620 e segg. del CO, controllata dal Comune di Morcote. 

Questa impostazione fu poi mantenuta con la costituzione dell’Azienda Municipalizzata Autosili di 

Morcote che prese il posto della Società Autosili comunali di Morcote SA MM no. 948 del 5 maggio 

2015), anche se nel frattempo l’ubicazione dell’autosilo di Garavello era cambiata (dal lago in roccia). 

 

Anno 2011 

Nella sua seduta del 12 dicembre, il Consiglio Comunale approvò il messaggio municipale 

concernente lo stanziamento di un credito di CHF 950'000.-- per la verifica della fattibilità per la 

realizzazione di un autosilo in roccia sui mappali no, 951, 713, 715 e 712.  

A seguito di questa decisione fu poi approvata la variante di piano regolatore per la costruzione in 

roccia dell’autosilo di Garavello (MM no. 910), che riconfermava il concetto di piano viario con 2 

autosili. 

Negli anni a seguire furono poi stanziati i crediti per l’edificazione dell’opera (più grande di quella 

prevista in un primo tempo) mantenendo ancora però il concetto della realizzazione dei 2 autosili. 

 

 

 

 

 

 

 



6 
 

Anche il Gran Consiglio Ticinese nell’ambito dello stanziamento del sussidio cantonale di CHF  13 

Mio. (Messaggio no. 6764 del 20 marzo 2013) faceva riferimento alla costruzione di 2 autosili. 

Di seguito riportiamo uno stralcio del messaggio: 

“Già a partire dalle prime soluzioni comprendenti due autosili, il riordino stradale, del quale gli autosili 

sono parte integrante, prevede la realizzazione di due “filtri” alle entrate del nucleo del paese, 

obbiettivo da raggiungere con la costruzione di due rotonde. Questa impostazione viaria offre la 

possibilità di invertire il senso di marcia tramite le due rotonde, prima di entrare nella zona nucleo, 

qualora entrambi gli autosili dovessero risultare occupati, oppure in caso di eventuali chiusure 

temporanee del nucleo per serate estive o per manifestazioni, evitando l'andirivieni di auto alla 

ricerca di posteggi. Queste varianti di piano del traffico sono state approvate definitivamente e 

definiscono il quadro legale per poter realizzare (in una prima fase) l’autosilo comunale in oggetto e 

(in una seconda fase) l’autosilo Pilastri, come pure le opere di riqualifica urbana.  Le summenzionate 

opere viarie saranno concretizzate in un progetto stradale e seguiranno il relativo iter in parallelo alla 

realizzazione dell’autosilo. 

 

Dal punto di vista della viabilità la fase transitoria tra la costruzione del primo autosilo e il secondo, i 

cui tempi sono ancora da definire, non inficia la bontà della soluzione: infatti, anche prima 

dell’edificazione del secondo, in determinate circostanze sarà possibile limitare il transito nel nucleo 

a coloro che sono diretti al posteggio o comunque indirizzare chi intende recarsi al paese ad 

accedervi unicamente dalla parte dove è situato il posteggio stesso.” 

 

Espropriazione mappale no. 448 sollecitata dai proprietari 

Il Municipio facendosi interprete delle decisioni adottate dal Consiglio Comunale e per porre in atto 

quanto previsto dal piano regolatore, ha proceduto a più riprese a fare allestire delle perizie ufficiali 

sul valore del terreno in questione, dandone poi comunicazione ai proprietari. 

 

Data Perito Valore (CHF) 

Ottobre 2002 Ufficio cantonale di stima 830'000.-- 

Agosto 2011 Esperta consulenze e perizie immobiliari SA 1'200'000.-- 

Luglio 2020 Ing. Roberto Pra 1'674'000.-- 

 
Dalle prime valutazione sul prezzo degli anni 90 si è passati da CHF 700’00.-- a CHF 1'674'000.--. 
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I proprietari del terreno in questione sono sempre stati rassicurati delle volontà del Municipio e del 

Consiglio Comunale di voler realizzare il secondo autosilo e per questo, fino al 2020, non hanno mai 

chiesto formalmente l’esproprio del terreno.  

Nel concreto il Comune ha portato avanti il piano viario a tappe costruendo dapprima l’Autosilo   di 

Garavello. In una seconda fase con l’approvazione del messaggio municipale no. 981 è stato 

elaborato il piano particolareggiato riva lago (PPL). 

La terza fase del piano viario prevedrebbe la realizzazione delle 2 rotonde e dell’autosilo dei Pilastri. 

 

Anno 2020 
A seguito di ciò il precedente Municipio aveva quindi proposto in data 2 settembre al rappresentante 

legale della proprietà, l’acquisto della particella al mappale no. 448 ad un prezzo di CHF 1.6 Mio. 

Questa proposta è stata poi accetta dalla controparte il 28 settembre. Con il cambio di legislatura il 

Municipio è ritornato sulla questione e dopo discussione con l’Avvocato Fulvio Pelli, rappresentante 

della controparte, si è arrivati ad un accordo per una cifra di vendita di CHF 970'000.-- (vedi lettera 

allegata). 

Per quanto riguarda l’aspetto puramente formale l’art 39 della legge di espropriazione dell’8 marzo 

1971 prevede quanto segue: 
1. Le pretese derivanti da vincoli che configurano gli estremi dell’espropriazione materiale, devono essere 

fatte valere entro il termine di 10 anni dal giorno in cui è entrato in vigore il provvedimento dal quale si 

vogliono far derivare le pretese. 

2. La notificazione delle pretese deve essere trasmessa all’ente a favore del quale la restrizione legale della 

proprietà è stata sancita. Può essere validamente sostituita da una notificazione diretta al Tribunale 

d’espropriazione. 

 

Alla luce di tutte le decisioni fino ad oggi adottate dal Comune, dagli scritti e delle proposte fatte ai 

proprietari, si può sicuramente affermare che da una parte c’era la disponibilità dei proprietari di 

vendere il terreno al Comune per realizzare l’Autosilo dei Pilastri a prezzo di mercato, e dall’altra 

c’era la volontà e la consapevolezza da parte del Municipio e del Consiglio Comunale di acquistare 

la particella in questione al suo valore di mercato. I proprietari rassicurati dalle parole, dai fatti e dalle 

decisioni del Consiglio Comunale e del Municipio in tutti questi anni non sono mai passati alle vie 

legali per far valere i loro diritti. 

 

Ricordiamo che la cifra di CHF 970'000.-- è nettamente inferiore a quanto previsto nelle perizie del 

2011 e 2020 e questo a dimostrazione della buona volontà e del riguardo che i proprietari hanno 

sempre avuto nei confronti del nostro Comune. Ad esempio, quando fu presentata la domanda di 

costruzione per l’edificazione dell’autosilo Pilastri non si opposero e non presentarono alcun ricorso, 

rassicurati dal fatto che il Comune avrebbe acquistato il terreno. 
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Se avessimo acquisito il terreno nel 2011, oltre ad un prezzo maggiore avremmo dovuto sostenere 

gli interessi passivi per il finanziamento. Calcolando un tasso ipotetico del 2% ad oggi, dopo 10 anni, 

avremmo pagato interessi passivi per CHF 240'000.--. 

Rammentiamo che il terreno in questione è gravato da un vincolo AP-EP per la costruzione 

dell’Autosilo Pilastri, opera prevista dal piano regolatore attualmente in vigore e di cui si dirà di 

seguito circa le intenzioni future. Il terreno prima di questo vincolo era inserito in zona edificabile 

R2s. 

Alla luce del piano regolatore attualmente in vigore il Municipio ritiene quindi la richiesta dei 

proprietari più che giustificata e che va quindi tutelata.   

 

Destinazione futura mappale no. 448 
Come già discusso nell’ambito dell’esame del piano finanziario e del piano delle opere, l’eventuale 

proposta di rinunciare all’edificazione dell’autosilo Pilastri dovrà seguire il suo iter che porterà ad una 

variante di piano regolatore, alla decisione del Consiglio Comunale e se del caso all’approvazione 

del Consiglio di Stato. Sarà dunque nell’ambito di questa procedura che verrà data un eventuale 

altra destinazione alla particella no. 448. 

 

Ricordiamo a questo proposito che il Municipio, come richiesto dal Consiglio Comunale, ha elaborato 

una proposta di modifica del PR per tutelare maggiormente il comparto territoriale che dal Parco 

Scherrer va fino alla Chiesa di Santa Maria del Sasso. 

 

Sostenibilità finanziaria 
Sulla base dei disposti della Legge Organica Comunale e del Regolamento sulla gestione finanziaria 

e sulla contabilità dei comuni si propone di non ammortizzare l’investimento, tenuto conto anche che 

il valore di acquisizione risulta essere inferiore al valore peritale. A carico del Comune resteranno gli 

eventuali oneri per interesse nel caso in cui si dovrà accedere ad un finanziamento bancario. 

Calcolando un interesse del 2% il costo annuo ammonta a CHF 19'800.--. 

 

Conclusioni 
Il MM ripercorre dettagliatamente l’iter storico di questo dossier passando in rassegna ogni singolo 

episodio che nel corso degli anni ha influenzato il destino di questa particella. 

Gli eventi che si sono succeduti hanno fatto sì, però, di poter arrivare ad una conclusione che il 

Municipio ritiene la più logica e coerente nel contesto attuale: da una parte non si vanno a 

danneggiare i cittadini che si sono trovati loro malgrado in una situazione complessa ed intricata e 

hanno rinunciato nel corso degli anni, doveroso ricordarlo, ad avvalersi dei loro diritti di poter adire 
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Per esame e rapporto 

Gestione Legislazione e 
petizioni 

Edilizia opere 
pubbliche e 

pianificazione 

• 
  

 

 

Approvato con Risoluzione municipale no. 356 del 16 maggio 2022 
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